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Lettera del mese di Ottobre 2005 del Governatore.

Il mese di ottobre, come tutti sanno, è il mese dedicato all’Azione Professionale. In un certo senso per noi rotariani rappresenta il punto centrale non solo della nostra adesione al sodalizio, ma perfino della nostra stessa essenza. Infatti siamo invitati a  partecipare alla vita del Rotay proprio in relazione alla nostra professionalità ed a ciò che rappresentiamo all’interno della nostra categoria professionale. Nel concetto di professione l’intesa dove essere ampia ed abbracciare le libere professioni, il mondo dell’impresa, la dirigenza pubblica e privata ed ogni altra forma lavorativa, all’esercizio della quale sia attivata la nostra energia intellettuale. Quindi in questo mese, nei club, dovrà essere trattato il tema delle professioni e dovrà essere approfondito il tema delle relazioni fra il Rotary e le attività professionali. Il Manuale di Procedura indica espressamente  ciò che deve intendersi per azione professionale ed allo stesso pertanto vi rimando.


Desidero invece aggiungere una riflessione della quale parlo nei club, in occasione delle mie visite, e sulla quale trovo ampia adesione. Un rotariano viene cooptato nell’associazione quando concorrano due requisiti fondamentali: un buon carattere, adeguato quindi a partecipare con profitto alla vita rotariana e l’appartenenza ad una categoria professionale, nella quale si sia distinto. Ho sempre sostenuto che la distinzione dei c.d. numeri Uno la trovo perfino un po’ ridicola e terribilmente presuntuosa. Chi può dire chi è il N.1 di una classe professionale? Credo piuttosto che si debba affermare che possano sussistere fasce professionali diverse nelle quali ricondurre i comportamenti professionali degli addetti.

 Il Rotary,  questo sì, deve guardare alla fascia alta, cioè alla fascia dell’eccellenza professionale. E tutti dobbiamo augurarci, se vogliano bene al nostro Paese, che questa fascia sia ben colma di professionisti. A mio avviso la fascia dell’eccellenza ha una caratteristica che, vorrei dire, è quella del più alto valore etico dell’individuo nello svolgimento della professione, il che coincide con l’idea che ho di etica rotariana.


Mi spiego meglio. Tutti gli appartenenti ad una categoria professionale sono tenuti al rigoroso rispetto del loro codice deontologico.


L’etica nella professione è qualcosa che va oltre, che impegna, anche al di là del rigore deontologico, il professionista ad assumere un certo comportamento. Il discorso è molto lungo ma, del resto, il mio pensiero è ben noto a tutti. Il rotariano è tenuto ad un comportamento etico in ogni aspetto della sua vita (casa – famiglia – amici – lavoro – tempo libero) e quindi anche nell’attività professionale. E questo discorso, è ovvio, vale anche per l’imprenditore. Anzi, oggi più che mai, nell’impresa si parla di etica e si assiste alla nascita di iniziative pregevoli in tale direzione. Il detto “business is business” non è più attuale: non appartiene al valore dell’etica che, anche nel mondo degli affari, deve trovare una sua collocazione. Questo è il tema che mi piacerebbe venisse affrontato nei club, così come ho fatto a livello distrettuale e che sarà oggetto del prossimo RYLA che avrà per titolo: “La leadership e l’etica professionale”.

 So che i club faranno tesoro di questo suggerimento.
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